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Parte 1: Il Codice dei contratti pubblici



Evoluzione normativa

D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 – Codice dei contratti pubblici

D.P.R. 05/10/2007 n. 207 – Regolamento di attuazione del Codice

L. 28/01/2016 n. 11 – Recepimento delle direttive europee

D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 – (Nuovo) Codice dei contratti pubblici



Evoluzione normativa

D.Lgs. 19/04/2017 n. 56 – Decreto correttivo al Codice

D.L. 18/04/2019 n. 32 – Decreto «sblocca cantieri»

D.L. 16/07/2020 n. 76 – Decreto «semplificazioni 2020»

D.L. 31/05/2021 n. 77 – Decreto «semplificazioni 2021» 



Struttura del testo (220 articoli):

Parte I (artt. 1-34): ambito di applicazione, principi, disposizioni comuni ed esclusioni

Parte II (artt. 35-163): contratti di appalto per lavori, servizi e forniture

Parte III (artt. 164-178): contratti di concessione

Parte IV (artt. 179-199): partenariato pubblico-privato e contraente generale

Parte V (artt. 200-203): infrastrutture e insediamenti prioritari

Parte VI (artt. 204-220): disposizioni finali e transitorie



Il «nuovo» Codice ha l’obiettivo di soddisfare le esigenza di:

- Semplificazione

- Snellimento

- Riduzione delle norme

- Dematerializzazione

- Trasparenza

- Lotta alla corruzione

- Sistema flessibile di regolazione della materia (soft regulation)

- Previsione di una disciplina organica della concessione



Sistema flessibile di regolazione della materia (soft regulation):

- La fase attuativa non è più disciplinata da norme predeterminate a 

priori e raccolte in un unico regolamento

- Vengono introdotti gli atti attuativi di indirizzo e le Linee guida 

dell’ANAC al posto del D.P.R. 207/2010

- Regime transitorio dal 20/04/2016



Ambito di applicazione del Codice

Il Codice si apre con l’affermazione che esso «disciplina i contratti di

appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli

enti aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi,

forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di

progettazione» (art. 1 comma1)



Ambito di applicazione del Codice

Il Codice si apre con l’affermazione che esso «disciplina i contratti di

appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli

enti aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi,

forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di

progettazione» (art. 1 comma1)



Ambito soggettivo

Le amministrazioni aggiudicatrici sono le amministrazioni dello Stato;

gli enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli

organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, consorzi,

comunque denominati, costituiti da detti soggetti



Ambito soggettivo

Gli enti aggiudicatori, invece, sono così individuati:

- In relazione ai contratti di appalto per lavori, servizi e forniture (Parte

II): amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono

una delle attività di cui alle materie dei settori speciali, nonché quegli

enti che pur non essendo amministrazioni aggiudicatrici né imprese

pubbliche, esercitano una o più delle citate attività e operano in virtù di

diritti speciali o esclusivi concessi loro dall'autorità competente



Ambito di applicazione del Codice

Il Codice si apre con l’affermazione che «esso disciplina i contratti di

appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli

enti aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi,

forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di

progettazione» (art. 1)



Le norme del Codice si applicano ai contratti pubblici che, ai sensi

dell’art. 3 lett. dd), sono i contratti di appalto o di concessione aventi

per oggetto l’acquisizione di servizi, o di forniture, ovvero l’esecuzione

di opere o lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti.

L’appalto poi è definito come un contratto a titolo oneroso stipulato per

iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori economici,

avente per oggetto l’esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, la

prestazione di servizi (art. 3 comma 1 lett. ii))

Ambito oggettivo



Ambito di applicazione del Codice

Il Codice si apre con l’affermazione che «esso disciplina i contratti di

appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli

enti aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi,

forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di

progettazione» (art. 1)



Ambito oggettivo

Specificatamente, il contratto di appalto può avere ad oggetto:

1. lavori: quando l’appalto ha per oggetto: a) l'esecuzione di lavori

relativi a una delle attività di cui all’Allegato I; b) l'esecuzione, oppure

la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera; c) la

realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle

esigenze specificate dall'amministrazione aggiudicatrice o dall’ente

aggiudicatore che esercita un'influenza determinante sul tipo o sulla

progettazione dell'opera. (art. 3 lett. ll))



Ambito oggettivo

2. servizi: aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli di

cui alla lettera ll)) (art. 3 lett. ss))

3. forniture: quando il contratto consiste nell’acquisto, la locazione

finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per

l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture può includere, a titolo

accessorio, lavori di posa in opera e di installazione (art. 3 lett. tt))



Ambito di applicazione del Codice

Il Codice si apre con l’affermazione che «esso disciplina i contratti di

appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e degli

enti aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi,

forniture, lavori e opere, nonché i concorsi pubblici di

progettazione» (art. 1)



Ambito oggettivo

Per quanto concerne la concessione, si distingue tra quella di lavori e

quella di servizi.

In entrambe le ipotesi viene riconosciuto a titolo di corrispettivo

unicamente il diritto di gestire le opere oggetto del contratto o tale

diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al

concessionario del rischio operativo legato alla gestione delle opere.

Quanto alla durata delle concessioni questa è limitata ed è determinata

nel bando di gara.



Ambito oggettivo

I concorsi di progettazione sono quelle procedure intese a fornire alle

stazioni appaltanti, nel settore dell'architettura, dell'ingegneria, del

restauro e della tutela dei beni culturali e archeologici, della

pianificazione urbanistica e territoriale, paesaggistica, naturalistica,

geologica, del verde urbano e del paesaggio forestale agronomico,

nonché nel settore della messa in sicurezza e della mitigazione degli

impatti idrogeologici ed idraulici e dell'elaborazione di dati, un piano o

un progetto, selezionato da una commissione giudicatrice in base a una

gara, con o senza assegnazione di premi (art. 3 lett. ddd))



Parte 2: I criteri di aggiudicazione



I criteri di aggiudicazione

Ai criteri di aggiudicazione è dedicato l’art. 95 del D.Lgs. 50/2016.

Le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione degli appalti e

all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee,

sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base

dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di

comparazione costo/efficacia.



I criteri di aggiudicazione

Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior

rapporto qualità/prezzo:

1. i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera,

assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di

manodopera

2. i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e

architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di

importo pari o superiore a 40.000 euro



I criteri di aggiudicazione

Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi e le

forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono

definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di

manodopera.



Le modalità di affidamento variano a seconda dell’importo del contratto

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più

operatori economici

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore

a 150.000 euro per i lavori, o alle soglie di cui all’articolo 35 per le

forniture e i servizi, mediante affidamento diretto previa valutazione

di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le

forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla

base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici,

nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.

La disciplina dei contratti sotto soglia



c) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e

inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di cui

all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci

operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di

operatori economici.

La disciplina dei contratti sotto soglia



d) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e

inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata di cui

all’articolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici

operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di

operatori economici.

e) per affidamenti di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di

euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35, mediante ricorso alle

procedure di cui all’articolo 60

La disciplina dei contratti sotto soglia



Parte 3: I Criteri Ambientali Minimi (CAM)



1. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli

obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità

ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione

attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara,

almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute

nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

Art. 34. Criteri di sostenibilità energetica e ambientale



2. I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in

particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione anche ai

fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio

dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 95,

comma 6. Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite

agli interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti

demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al comma

1, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della

tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare,

sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e della

tutela del territorio e del mare.

Art. 34. Criteri di sostenibilità energetica e ambientale



3. L'obbligo di cui ai commi 1 e 2 si applica per gli affidamenti di

qualunque importo, relativamente alle categorie di forniture e di

affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri ambientali minimi

adottati nell'ambito del citato Piano d'azione.

Art. 34. Criteri di sostenibilità energetica e ambientale



1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 59, comma 5, secondo

periodo, e 63, tutte le procedure di scelta del contraente sono indette

mediante bandi di gara. Al fine di agevolare l'attività delle stazioni

appaltanti omogeneizzandone le condotte, successivamente alla

adozione da parte dell'ANAC di bandi tipo, i bandi di gara sono redatti

in conformità agli stessi. Essi contengono le informazioni di cui

all'allegato XIV, Parte I, lettera C, e sono pubblicati conformemente

all'articolo 72. Contengono altresì i criteri ambientali minimi di cui

all'articolo 34. Le stazioni appaltanti nella delibera a contrarre

motivano espressamente in ordine alle deroghe al bando-tipo.

Art. 71. Bandi di gara



• Il Piano d’Azione Nazionale, rinvia ad appositi decreti, emanati dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del Mare, per l’individuazione di un
set di criteri ambientali “minimi” per ciascuna tipologia di acquisto con
riferimento alle diverse categorie merceologiche individuate nel PAN‐GPP.

• Per ciascun criterio o set di criteri, vengono definiti obiettivi quantitativi e
temporali con riferimento alla loro applicazione nelle pratiche di acquisto
pubblico (con il dlgs 50/2016 e succ.mod. ed integr. gli obiettivi quantitativi e
temporali sono stati superati)

• I criteri ambientali minimi sono le “indicazioni tecniche” del Piano d’Azione
Nazionale, che consisteranno sia in considerazioni generali, che, in considerazioni
specifiche, di natura prevalentemente ambientale e, quando possibile, etico-sociale
collegate alle diverse fasi delle procedure di gara (oggetto dell’appalto, specifiche
tecniche, criteri premianti della modalità di aggiudicazione
economicamente più vantaggiosa, condizioni di esecuzione dell’appalto)

all’offerta  
che, se

recepite dalle “stazioni appaltanti”, saranno utili a classificare come “sostenibile” 
l’acquisto o l’affidamento.

Il PAN GPP è stato adottato con Decreto Interministeriale n. 135 dell’11 

aprile 2008, pubblicato su GURI n. 107 del 8 maggio 2008.



CRITERI DI BASE

CONDIZIONI DI  

ESECUZIONE

SPECIFICHE TECNICHE

SELEZIONE DEI 

CANDIDATI

OGGETTO DELL’APPALTO



CRITERI PREMIANTI O DI 

AGGIUDICAZIONE

CRITERI PREMIALI PREVISTI NEI 

CAM

AGGIUDICAZIONE OEPV

Art. 95 comma 6

VERIFICA

MEZZI DI PRESUNZIONE DELLA 

CONFORMITA’, OVE ESISTENTI

LA DOCUMENTAZIONE CHE 

L’OFFERENTE/AGGIUDICATARIO 

E’ TENUTO A PRESENTARE PER 

COMPROVARE LA CONFORMITA’ 

DEL PRODOTTO/SERVIZIO



1. Arredi per Interni Decreto 11 gennaio 2017 (G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017). Criteri Ambientali Minimi per la fornitura e il 

noleggio di arredi per interni

2. Arredo Urbano Decreto 5 febbraio 2015 (G.U. n. 50 del 2 marzo 2015). Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di articoli per 

l’arredo urbano.

3. Ausili per l’incontinenza Decreto 24 dicembre 2015 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016). Criteri Ambientali Minimi per le forniture di 

servizi per l’incontinenza.

4, Calzature da lavoro e 

accessori in pelle

Decreto 17 maggio 2018 (G.U. n. 125 del 31 maggio 2018) Criteri Ambientali Minimi per le forniture di 

calzature da lavoro non DPI e DPI, articoli e accessori in pelle

5. Carta Decreto 4 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 2013). Criteri Ambientali Minimi per l’acquisto di carta per 

copia e carta grafica – aggiornamento 2013.

6. Cartucce per stampanti Decreto 17 ottobre 2019 (G.U. n. 261 del 7 novembre 2019). Criteri Ambientali Minimi per le forniture di

cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro e l’affidamento del servizio integrato di ritiro e forni- tura di

cartucce toner e a getto di inchiostro.

7. Edilizia Decreto 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la

gestione dei cantieri della pubblica amministrazione. Contiene il CAM Serra- menti esterni ex CAM 13

accorpato.

8. Illuminazione pubblica 

(fornitura e progettazione)

Decreto 27 settembre 2017 (G.U. n. 244 del 18 ottobre 2017). Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di

sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica,

l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica.

9. Illuminazione pubblica 

(servizio)

Decreto 28 marzo 2018 (G.U. n. 98 del 28 aprile 2018). Criteri Ambientali Minimi per il servizio di 

illuminazione pubblica.



10. Servizi energetici per gli 

edifici

(illuminazione, 

climatizzazione)

Decreto 7 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi

energetici per gli edifici: illuminazione e forza motrice servizio di riscaldamento/raffrescamento. Relazione di

accompagnamento al documento Criteri Ambientali per l’acquisto di servizi energetici per gli edifici: servizio

di illuminazione e forza motrice e servizio di riscaldamento/raffrescamento.

11. Pulizia e prodotti per 

l’igiene

Decreto 24 maggio 2012 (G.U. n. 142 del 20 giugno 2012). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del 

servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene.

Relazione di accompagnamento (background document) relativa ai “Criteri Ambientali Minimi” della categoria 

“Pulizia per edifici”.

di gestione dei rifiuti urbani.

12. Rifiuti urbani Decreto 13 febbraio 2014 (G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani.

13. Ristorazione collettiva e 

derrate alimentari

Decreto n. 65 del 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 04 aprile 2020). Criteri Ambientali Minimi per il servizio di 

ristorazione collettiva e la fornitura di derrate alimentari.

14. Sanificazione strutture 

sanitarie

Decreto 18 ottobre 2016 (G.U. n. 262 del 9 novembre 2016). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del 

servizio di sanificazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti.

15. Stampanti Decreto 17 ottobre 2019 (G.U. n. 261 del 07 novembre 2019). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento del

servizio di stampa gestita, affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature

multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio.

16. Tessili D.M. 11 gennaio 2017 (G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017). Criteri Ambientali per le forniture di articoli tessili.

17. Veicoli D.M. 8 maggio 2012 (G.U. n. 129 del 5 giugno 2012). Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione dei veicoli 

adibiti al trasporto su strada.

Nota interpretativa del D.M. 8 maggio 2012 relativo ai “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione dei veicoli 

adibiti al trasporto su strada”.

Decreto correttivo (D.M. 30 novembre 2012, in G.U. n. 290 del 13 dicembre 2012).

18. Verde pubblico Decreto n. 63 del 10 marzo 2020 (G.U. n. 90 del 04 aprile 2020). Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento 

del servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde



OGGETTO DELL’APPALTO: SERVIZIO DI 

PROGETTAZIONE PER LA NUOVA 

COSTRUZIONE, RISTRUTTURAZIONE E 

MANUTENZIONE DI EDIFICI

SELEZIONE DEI CANDIDATI

CRITERI DI BASE/SPECIFICHE 

TECNICHE

SPECIFICHE TECNICHE DI 

CANTIERE

CONDIZIONI DI ESECUZIONE

CRITERI PREMIANTI

• SPECIFICHE TECNICHE PER GRUPPI DI EDIFICI

• SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO

• SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI

• DEMOLIZIONI E RIMOZIONE DEI MATERIALI

• MATERIALI USATI NEL CANTIERE

• PRESTAZIONI AMBIENTALI

• PERSONALE DI CANTIERE

• SCAVI E RINTERRI

• CAPACITÀ TECNICA DEI PROGETTISTI

• MIGLIORAMENTO PRESTAZIONALE DEL PROGETTO

• SISTEMI DI MONITORAGGIO DEI CONSUMI ENERGETICI

• MATERIALI RINNOVABILI

• DISTANZA DI APPROVVIGIONAMENTO DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE

• BILANCIO MATERICO.

• VARIANTI MIGLIORATIVE

• CLAUSOLA SOCIALE

• GARANZIE

• VERIFICHE ISPETTIVE

• OLI LUBRIFICANTI

Organigramma del CAM Edilizia




















